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Spunti di riflessione più o meno inediti – n. 7 (21/03/2011) 

a cura del Centro studi e documentazione sullo scautismo – AGESCI Sicilia 

 

 

"Adultità": competenze per attivare relazioni sociali significative 

(a cura di Renata Mancuso dall'RTT 1996) 

Adulto: participio passato del verbo "adulescere": crescere, cambiare, persona costruita nella 

piena dimensione della maturità fisica, psichica e sessuale. 

[...] In una società caratterizzata, invece, dal costante cambiamento, una formazione al ruolo 

adulto deve essere orientata all'educazione permanente, risultando inadeguata quella valida una 

volta per tutte, richiedendo una messa in discussione dei propri strumenti, ancorati a contesti 

interpretativi obsoleti perchè connotati da rigidità, mentre il contesto sociale richiede 

costantemente di rinnovarsi. 

[...] Si richiedono capacità di mantenere il controllo di sé, di saper ascoltare le esigenze delle 

altre persone, gestire i conflitti, orientandosi al superamento di comportamenti competitivi, 

verso il rispetto reciproco. 

La sfida di questi anni Duemila è quella di rendere le persone adulte capaci e competenti nello 

stabilire relazioni sociali positive, efficaci e affettive, cioè persone capaci di dare senso al 

contesto dove sono inserite, grazie al patrimonio esperienziale comunitario da cui attingere, 

contrapponendo il valore della soggettività e dell'autoeducazione al dilagare dei condizionamenti 

massificanti, stereotipati e unidirezionali, certamente assunti in modo eteronomo piuttosto che 

frutto di percorsi esperienziali condivisi consapevolmente. 

Tramite la valorizzazione dell'esperienza pregressa, si perviene alla riscoperta della dimensione 

del tempo, non consumato ma costruito e dunque dotato di senso, perché nella relazione con 

l'altro, si attua una reciproca valorizzazione in cui ognuno ri-trova la conferma di sé. 

 

Il brano, non proprio storico, è tratto da “U’ Ruppu” foglio di collegamento tra i formatori della Sicilia, 
Agesci Sicilia, n. 1, 1996, p. 6. 
I numeri precedenti di questi “Spunti…” si trovano su: sicilia.agesci.it/csd - “Pubblicazioni del Centro” - 
“Spunti di riflessione”. 

 

 

 


